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LEGGI E DEGRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 1• Iuglio 1937-IV, n. 1333.

Approvazione degli Accordi di carattere economico stipulati
fra l'Italia e la Germania il 14 maggio 1937·XV in Monaco di
Baviera.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità argente ed assoluta di dare esecu-

kione agli Accordi di carattere economico stipulati in Mo·

naco di Baviera fra l'Italia e la Germania il14 maggio 1937;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari esteri, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data ai seguenti Accordi sti-
palati in Monaco di Baviera fra PItalia e la Germania il

11 maggio 1937-XV:
a) Accordo stipulato mediante scambio di Note per 11

trasferimento di spese accessorie;
b) Accordo per il regolamento dei pagamenti in materia

cinematografica;
c) Accordo concernente il trattamento doganale delle

apole.
Art. 2.

Il presente decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per la sua conversione in legge, entra in vigore nei
modi e nei termini previsti dagli Accordi anzidetti.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge di conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 luglio 1937 - 'Anno XV,

TITTORIO EMANUELE.

Mussou;NI - CIAxo - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SotvI.
Registrato ana Corte dei conti, addi 4 agosto 1937 - Anno IV
Atti del Coverno, registro 388, foglio 27. - MENc1NI.

Il Presidente della Delegazione Italiana
al Presidente della Delegazione Germanica.

Monaco di Baviera, 14 maggio 1987.

ßignor Presidente,
Mi onoro confermarLe che fra il Governo italiano ed il

Governo germanico si è addivenuti al seguente Accordo:
All'art. 8 delPAccordo per il regolamento dei pagainenti

tra l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione) del
26 settembre 1934, viene aggiunto il seguente capoverso:

« I versamenti effettuati in copertura di spese accesso-
rie che sono sorte in connessione con Pesportazione di merci
italiane verso la Germania o di merci germaniche verso l'Ita;-
lia, e precisamente:

a) spese di trasporto,
b) dazi e simili diritti,
c) provvigioni ed anticipi dei rappresentanti residenti

in Italia, o rispettivamente in Germania,
saranno trasferiti con precedenza, in quanto detti versa-
menti siano stati dichiarati a tall titoli ».
Questo Accordo forma parte integrante delPAccordo per
il regolamento dei pagamenti tra l'Italia e la Germania
(Accordo di compensazione) del 26 settembre 1934 e decade
contemporaneamente a tale Accordo.
Il presente Accordo sarà ratificato e gli strumenti di rati-

fica verranno scambiati in Roma il più presto possibile. Esso
entrerà in vigore il giorno seguente quello dello scambio dels
le ratifiche; tuttavia avrà effetto in via provvisoria con de«

correnza dal 1• giugno 1937.

Voglia gradire, Signor Presidente, l'espressione della mia
più alta considerazione.

A. GIANNINI<

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli afari esteri:
ÛIANO.

Il Presidente della Delegazione Germanica
al Presidente della Delegazione Italiana.

München, den 14. Mai 1937.
Eerr Vorsitzender I

Ich beehre mich Ihnen zu bestätigen, dass zwischen der

Deutschen und der Italienischen Regierung die nachstehende
Vereinbarung getroffen ist:
Artikel 8 des Abkommens zur Regelung der Zahlungen

zwischen Deutschland und Italien (Verrechnungsabkommen)
vom 26. September 1934 erhält folgenden Absatz 2:

« Einzahlungen für Nebenkosten, die in Verbindung mit
der Ausfuhr deutscher Waren nach Italien oder italienischer
Waren nach Deutschland entstanden sind, und zwar :

a) Transportkosten,
b) Zölle und &hnliche Abgade,
c) Provisionen und Auslagen von in Deutschland, oder

in Italien ansässigen Vertretern,
werder bevorzugt überwiesen, soweit sie als solche aufge-
geben worden sind ».
Diese Vereinbarung bildet einen Bestandteil des Abkom-

mens zur Regelung der Zahlungen zwischen Deutschland und
Italien (Verrechnungsabkommen) vom 20. September 1931

und tritt gleichzeitig mit diesem Abkommen ausser Kraft,
Die Vereinbarung soll ratifiziert und die Ratifikation-

surkunden sollen, sobald als möglich, in Rom ausgetauscht
werden. Sie tritt an dem auf den Tag des Austausches der
Ratifikationsurkunden folgenden Tage in Kraft, wird jedoch
vom 1. Juni 1937 ab vorläufig angewendet.
Genehmigen Sie, Herr Vorsitzender, die: Versicherung

meiner ausgezeichnetsten Hochachtung.
Otto knNow.

isto, d'ordine di Sua 31aestà 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopial

fl 3[inistro per gli affari esterk
.Ca.No.
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Accordo fra l'Italia e la Germania per 11 regolamento
dei pagamenti in materia di cinematografia.

Il Governo italiano ed 11 Governo germanico, nell'intento
di sviluppare ulteriormente in materia di cinematogratia i
rapporti fra i due Paesi, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

In deroga dell'Accordo per L regolamento dei pagamenti
fra l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione) del
20 settembre 1934, i pagamenti reciproci per lo scambio di
film e per tutte le altre-prestazioni in materia di cinemato-
grafia, avverranno attraverso un conto speciale « cinema-
tografia » presso l'Istituto Nazionale per i cambi con l'estero,
e attraverso un conto speciale « film » presso la Deutsche

Verrechnungskasse.
Art. 2.

Il pagamento dei film prodotti in Italia (compresi an-
he i illm prodotti in lingua tedesca) ed importati in Ger-

mania, sarà effettuato, previo benestare della Reichstelle
für Devisenbewirtschaftung, onediante versamento del con-
trovalore in Reichsmark del film stesso nel conto speciale
« film » presso la Deutsche Verrechnungskasse.
Del pari, il pagamento dei film prodotti in Germania (com-

presi anche i film in lingua italiana) ed importati in Italia,
sarà efettuato, previo benestare del Ministero per la stam-

pa e la propaganda, mediante versamento del controvalore

in lire italiane nel conto speciale « cinematografia » presso
FIstituto Nazionale per i cambi con l'estero.

Art. 3.

Attraverso i conti previsti alPart. 1 potranno del pari
essere trasferite le somme necessarie a ditte italiane o tede-

sche, oppure a ditte italiane e tedesche associate, per la

produzione in Germania o in Italia <" film in lingua italiana
o in lingua tedesca, od in entrambe le lingue.

Art. 4.

Agli efetti dell'art. 2, per controvalore dei film s'in-

tende:

a) nei riguardi dei film germanici importati in Italia

e di quelli italiani importati in Germania, semprechè gli
stessi siano destinati ad essere sfruttati unicamente nel

Paese di importazione: il ricavo dalla vendita o dal noleg-
gie spettante all'esportatore;

b) nel riguardi dei film importati in Germania od in
Italia, ma prodotti rispettivaanente in Italia od in Ger-

mania, nella lingua del Paese importatore, Pammontare
di tutte le spese sostenute in Italia, rispettivamente in Ger-
mania, per la loro produzione.

Art. 5.

La ripartizione del ricavi della vendita e del noleggio in
tetzi Paesi di film prodotti in collaborazione in Italia o in

Germania avvetrà secondo speciali intese, che interverranno
di volta in volta tra il Ministero per la stampa e la propa.
ganda e la Reichsfilmkammer, di concerto rispettivamente
'aol Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le valute
e la Reichstelle für Devisenbewirtschaftung.

Art. 6.

Qualora alla fine di ciascun trimestre solare si verifichi
su uno del conti speciali un avanzo a vantaggio di una delle
Pàrti contraenti, il trasferimento di tale saldo avverrà at-

traverso il conto « trasferimenti vari a

Ove il conto « trasferimenti vart » non presenti sufficienti
disponibilità alla fine del trimestre, il maldo sarà girato al
detto conto non appena possibile.

'Art. 7.

Per l'esecuzione dei pagamenti attraverso i conti speciali
si applicheranno, per quanto non concordato nel presente
Accordo, le disposizioni dell'Accordo per il regolamento
dei pagamenti fra PItalia e la Germania (Accordo di com-
pensazione) del 26 settembre 1934.

Art. 8.

II presente Accordo sarà ratificato. I documenti di rati-
fica saranno scambiati a Roma il più presto possibile. Esso
entrerà in vigore il giorno dello scambio dei documenti di

ratifica. Tuttavia avrà efetto in via provvisoria a partire
dal 1· luglio 1937.
Il presente Accordo potrà essere denunciato con un preav-

viso di tre mesi per la fine di ciascun semestre solare. Qua-
lora PAccordo per il regolamento dei pagamenti fra l'Italia
e la Germania (Accordo di compensazione) del 26 settembre
1934, venisse denunziato, 11 presente Accordo cesserà di aver
vigore insieme con esso.

Fatto a Monaco di Baviera, in doppio originale, in lin-
gaa italiana e tedesca, il 14 maggio 1937.

Per VItalia: Per la Germania:
A. GENENI. ORO RNOW,

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

JI Ministro per gli agari ester½
ORNO.

Il Presidente della Delegazione Italiana
al Presidente della Delegazione Germanica.

Monaco di Baviera, 14 maggio 1937,

ßignor Presidente,
IIo l'onore di comunicare che 11 Governo italiano è d'ac-

cordo che il trattamento doganale concordato sotto la voce

849 della tariffa doganale italiana con lo scambio di Note

del 9 dicembre 1926 e riguardante i tubetti e le spole di
cartone per la filatura e la tessitura, portanti alPinterne di
una delle estremità, per rinforzo, un piccolo anello di me-
tallo o di legno, venga esteso ai tubetti e alle spole della
specie, anche quando portino un rinforzo di metallo o di

legno esternamente ad una delle estremità.

Il presente Accordo fa parte integrante del succitato
scambio di Note del 9 dicembre 1926 e cessa di aver vigore
insieme con esso.

L'Accordo sarà ratificato, ed i documenti di ratifica sa.

ranno scaanbiati al più presto possibile a Roma. Esso en-

trerà in rigore il giorno seguente a quello dello scambio

delle ratifiche; tuttavia sarà applicato in via provvisoria
a datare dal 1• giugno 1937.
Voglia gradire, Signor Presidente2 i pensi della mia più

alta considerazione.
1. GIANNINI.

isto, d'ordine di Sua; Maestà il Re d'Itallag
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli affari esterit
DIANo,
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.Il Presidento della Delegazione Germanica
4 Presidente della Delegaziono Italiana.

München, den 14. Mai 1937.

'Herr Vorsitzender I

Ich beehre mich Ihnen mitzuteilen, dass die Deutsche

Regierung damit einverstanden ist, dass die im Noten-

wechsel som 9. Dezember 1926 vereinbarte Zollbehandlung
von Röhrchen und Spulen aus Pappe für Spinnerei- und
\Vebereizwecke, die im Innern an einem Ende einen kleinen

Ring aus Metall oder Holz zur Verstärkung aufweisen, nach
Tarifnummer 849 des Italienischen Zolltarifes, auf Röhrchen
und Spulen dieser Art ausgedehnt wird, auch wenn sie

aussen an einem der Enden eine Verstärkung aus Metall
oder Holz aufweisen.
Diese Vereinbarung bildet einen Bestandteil des obener-

wähnten Notenwechsels vom 9. Dezember 1926 und tritt

gleichzeitig mit diesem Notenwechsel ausser Kraft.
Die Vereinbarung soll ratifiziert und die Ratifikation-

surkunden sollen, sobald als möglich, in Rom ausgetauscht
werden. Sie tritt an dem auf den Tag des Austauschs der
Ratifikationsurkunden folgenden Tag in Kraft, wird jedoch
yom 1. Juni 1937 vorläufig angewendet werden.
Genehmigen Sie, Herr Vorsitzender, die Versicherung

meiner ausgezeichnetsten Hochachtung.
Orro SARNOW.

LYisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per gli agari esteri:
CIANO.

I

EGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1937-XV, n. 1334.
Concessione di un congedo straordinario agli impiegati per

contrarre matrimonio.

VITTORIO EMANUELE III

EIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, di concerto coi Ministri per le finanze e

per le corporazioni;
,Abtúnmo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli impiegati dello Stato, delle altre pubbliche Ammint-
strazioni anche se aventi ordinamenti autonomi, degli Enti
parastatali, comunque costituiti e denominati, delle Opere
nazionali, delle Associazioni sindacali e loro istituti collate-
rali, ed in genere di tutti gli Enti ed Istituti di diritto pub-
blico sottoposti a vigilanza o tutela dello Stato, o al cui
mantenimento lo Stato concorra con contributi di carattere
continuativo, noncbè gli impiegati privati previsti dal R. de-
creto-legge 13 novembre 1924-III, n. 1825, convertito nella

legge 18 marzo 1926-IV, n. 502, potranno richiedere, per con-
trarre matrimonio, rispettivamente, al capo di ufficio o al

proprio datore di lavoro, un congedo straordinario non ecce-

dente la durata di giorni quindici.
Durante il predetto congedo straordinario l'impiegato è

considerato ad ogni effetto in attività di servizio.

Il presente decreto entrerà in ivigoie dal giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaøzetta Ugioiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

proponente, è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 giugno 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL - LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: Souti.
Registrato alla Corte dei <rnti, addi 6 agosto 1937 - Anno IV
Atti del Governo, registro 388, foglio 40. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO-LEGGE 1° luglio 1937-XV, n. 1535.
Istituzione di un Centro nazionale di studi Leopardiani, con

sede in Recanati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Considerata l'opportunità di dare incremento e coordina-
mento agli studi Leopardiani;
Riconosciuta la urgente ed assoluta necessità di istituire

a questo fine un Centro nazionale di studi con sede in
Recanati;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quella per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituito un Centro nazionale di studi Leopardiani, con
sede in Recanati.

Art. 2.

Il Centro ha personalità giuridica ed è retto ed ammini-
strato da un direttore, assistito da un Comitato di cinque
membri.
Il direttore e i membri del Comitato sono nominati dal

Ministro per l'educazione nazionale.
La carica di direttore e quella di membro del Comitato

sono gratuite.
Art. 3.

Per 11 funzionamento del Centro nazionale degli studi
Leopardiani è iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'educazione nazionale, a desorrere dallo
esercizio finanziario 1937-38, un contributo ann so di lire
30.000.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare nello

stato di previsione suddetto le occorrenti variazioni,

Art. 4.

Le norme per il funzionamento dell'Ente saranno stabilite
con uno statuto che sarà approvato con Regio decreto, su
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
con quello per le finanze.
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Art. 5. Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1937 - Anno XV-

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛOTIAI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 6 agosto 1937 - Anno 17
Atti del Governo, registro 388, foglio 35. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1937-XV, n. 1336.
Istituzione di un Centro di studi di filologia italiana presso

la Reale Accademia della Crusca, con sede in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Riconosciuta l'urgente ed assoluta pecessità di istituire,
presso la Reale Accad.emia della Crusca, un Centro di studi
di filologia italiana;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. E' istituito in Firenze, presso la Reale Accademia de11a
Crusca, un Centro di studi di filologia italiana, con lo scopo
di promuovere lo studio e la edizione critica degli antichi
testi e degli scrittori classici della letteratura italiana dalle
origini al secolo XIX.

Art. 2.

'Al Centro sarà preposto un direttore, nominato dal Mi-
nistro per l'educazione nazionale fra i membri della Reale
Accademia della Crusca, su proposta del presidente della
Accademia predetta.
Il direttore del Centro durerà in carica un triennio e potrà

essere confermato. -

L'ufficio di direttore non comporta alcun assegno finan-
ziario.

Potranno essere addette al Centro nItre persone, anche se
estranee alla pubblica amministrazione, le quali abbiano
mostrato speciali attitudini alle ricerche e agli studi storici.
Alle persone addette al Centro non compete alcun assegnood emolumento.

Art. 5.

La Reale Accademia della Crusca proporrà le persone da
chiamare presso il Centro e con apposito regolamento, che
dovrà essere approvato dal Ministro per l'educazione nazio-
nale, di concerto col Ministro per le finanze, stabilirà le
norme per disciplinare l'ordinamento e l'attività del Centro
medesimo.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 - Anno X¾

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BOTTAI --.-. DI RM,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 agosto 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 388, foglio 36. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 25 giugno 1937-XV, n. 1337.
Autorizzazione alla llegia scuola secondaria di avviamento

professionale « Regina Elena » di Milano ad accettare una do.
nazione.

N. 1337. R. decreto 25 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia scuola
secondaria di avviamento professionale « Regina Elena a
di Milano viene autorizzata ad accettare la .donazione di
L. 4000 (quattromila) nominali, fatta dalla signora Saccld
Maddalena vedova Osnaghi, per l'istituzione di una fonda-
zione da intitolarsi « Fondazione Prof.ssa Cosetta Saccld
Milanesi », e viene approvato lo statuto del « Premio Pro-
fessoressa Cosetta Sacchi Milanesi » relativo alla fonda-
zione medesima.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1937 - Anno 17

Art. 3.

Presso 11 Centro potranno essere comandati, per il conse-
guimento dei fini a cui essa intende, insegnanti di Istituti
niedi d'istruzione del Regno, in numero non superiore a tre
pontemporaneamente.
Il comando avrà la durata di un triennio e potrà essere

confermato .per un successivo periodo di non oltre due anni.
Agli insegnanti comandati come innanzi sono applicabili,

mel.riguardi della carriera, le disposizioni dell'art. 28 dèl
regolatrrento approvato enn Regio decreto del 27 novembre
1924, n. 2307.

REGIO DECRETO 25 giugno 1937-XV, n. 1338.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Reglascuola secondarla di avviamento professionale « Vittorio Veneto adi Palermo.

N. 1338. R. decreto 25 giugno 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene erettq in
ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola seconda-
ria di avviamento professionale « Vittorio Veneto » di Pw
lermo, e ne viene approvato lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi & agosto 1937 - Anno 17
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REGIO DECRETO 1• luglio 1981-XV, n. 1339.
Autorizzazione al Ministro per le finanze ad accettare una

donazione fatta allo Stato.

X. 1839. R. decreto 1• luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Ministro per le finanze, il Ministro proponente viene
autorizzato ad accettare la donazione fatta allo Stato da
parte del comune di Monte di Capodistria di un appezza-

i mento di terreno, sul quale lo Stato ha già costruito l'edi-
ficio scolastico della frazione omonima.

Visto, il Guardasigilli: Sotur.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1937 - Anno XY

I

¾EGIO DEORETO 8 luglio 1937-XV, n. 1340.
Autorizzazione alla Casa Umberto I per veterani ed invalidi

delle guerre nazionali in Turate ad accettare un legato.

T. 1840. R. decreto 8 luglio 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario a Stato,
Ministro per la guerra, la Casa Umberto I per veterani ed
invalidi delle guerre nazionali in Turate, viene autorizzata
ad accettare il legato di L. 2000 in numerario, disposto in
suo favore dal sig. ing. Vittorio Forti.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte del conti, addi 4 agosto 19 7 - Anno 17

REGIO DEORETO 25 giugno 1937-XV.
NotninA del sig. cav. Jott. ing. Giuseppe 1)e Rogatis a vice

presidente dell'Istituto fascista autonomo per le case popolari
per la provincia di Barl.

VITTOllIO E31ANUELE III

RER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPI£

Vista la legge 6 giugno 1935, n. 1129;
Visto il regolamento per l'attuazione della sopra citata

legge, approvato con R. decreto 30 aprile 1936-XIV, n. 1031;
Rit uto che l'Istituto per le case popolari di Bari è stato

riconosciuto come Istituto autonomo provinciale ai sensi

della citata legge 6 giugno 1935, n. 1129, con la denomina-
zione di « Istituto fascista autonomo per le case popolari
.della provincia di Bari » ;
Ritenuto che è stato provveduto alla nomina del presidente

e che occorre ora provvedere a quella del vice presidente
del cennato Istituto provinciale ai sensi delPart. 6 della so-
pracitata legge e delPart. 4 dello statuto organico;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. cav. dott. ing. Giuseppe De Rogatis di Raffaele è

nominato vice presidente delPIstituto fascista autonomo per
le case popolari della provincia di Bari.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazlone e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Dato a San Rossore, addl 25 giugno 1937 - 'Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

COBOLLI-GIGLI.

Registrato alla Corte del conti, addl 14 lugtfo 1937 - Anno XV,
Registro 16 Lavori pubblici, foglio 89. - BoccoNI.

12684)

REGIO DECRETO 13 maggio 1987-XV.
Approvazione dell'elenco delle acque pubbliche della pro.

vincia di Piacenza.

VITTORIO EMANUELE III

kEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIl

RE D'ITALIA
IntPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Reale 2õ agosto 1919, n. 1952, registrato
alla Corte dei conti 11 giorno 11 ottobre 1919 al registro
n. 18 lavori pubblici, n. 6954, con il quale venne approvato
Pelenco per le acque pubbliche per la provincia di Piacenza;
Visti i Regi decreti 8 luglio 1923, n. 1726, 24 settembre

1923, n. 2076, e 23 diceinbre 1926, n. 2246, con i quali furono
apportate variazioni alla circoscrizione territoriale della pro-
vincia di Piacenza:
Attesa pertanto la necessità di addivenire alla compils·

zione di un elenco delle acque pubbliche comprese nei nuovi
confini della provincia di Piacenza o che ne segnino esse

stesse il confine;
Visto Pelenco alPuopo redatto in data 11 luglio 1936 a

cura del competente Ministero dei lavori pubblici;
Ritenuto che il detto elenco è stato formato con lo stral-

cio degli elenchi delle acque pubbliche già approvati per le
provincie di Piacenza e Pavia, quali risultavano dalla ces-

sata circoscrizione territoriale, e che ne sono stati invece

esclusi quei corsi d'acqua che sono passati nella circoscri-
zione territoriale della provincia di Parma e che figureranno
nell'elenco che per la detta provincia è in corso di compila-
zione presso il Ministero dei lavori pubblici;
Considerato che l'unito elenco di acque pubbliche per la

provincia di Piacenza comprende soltanto corsi d'acqua già
iscritti in elenchi di acque pubbliche precedentemente ap-

provati, e se ne è quindi omessa la preventiva procedura
di pubblicazione;
Considerato che l'elenco delle acque pubbliche della pro-

vincia di Piacenza nel testo allegato al presente decreto è

meritevole di approvazione, nulla restando peraltro mutato
nelle condizioni giuridiche delle altre acque non comprese
nelPelenco medesimo, e per le quali restano salvi gli even·
tuali diritti dello Stato;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto il testo unico di leggi sulle acque e gli impianti elet-

trici approvato con R. decreto 11 dicembrè 1933, n. 1775;
Visto il R. decreto 1• ottobre 1936, con cui viene confe-

rita al Capo del Governo la facoltà di firmare gli atti di
competenza dei Ministri per le colonie e per i lavori pub-
blici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decrettamo:

2 approvato Pelenco delle acque pubbliche comprese nel
nuovi confini della provincia di Piacenza'o che ne segnino
esse stesse il confine, giusta Punito esemplare vistato, d'or-
dine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per i lavori

pubblici.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.

Data a Roma, addl 13 maggio 1937 - Anno XV,

«VITTORIO EMANUELE.
AIUSSOLINI.

Registrato alla corte dei conti, addt 14 giugno 1937 - Anno XV

Registro n. 13 Lacori pubblici, foglio n. 87.
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Elenco del corsi delle acque pubbliche della provincia di Piacenza.

·$ Limiti entro i quali' DENOMINAZIONE Comuni
. .Foce o sbocco ex ritiene pubblico

'e (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5

1 Fiume Po Adriatico Villanova, Castelvetro, Tutto 11 tratto per cui à
Monticelli d'Ongina, confine di Piacenza (E'•
Caorso, Placenza, Ca- per lungo tratto con-

lendasco, Rottofreno, fine con le provincie
Sarmato, Cotelsangio. di Pavia. Milano e

vanni Cremona e vi figura
nel rispettivi elenchi.

2 Torrente Stirone Tard Alseno Vernaseg Per tutto 11 tratto che à
confine di provincia (è
confine di provincia di
Parma e vi figura nel-
l'elenco).

8 Rio Marabottö Stirone Alseng .
Dallo sbocco per Km.
2,500 verso monte.

4 Rio Borla int. n. 8 Ida Vernasca Tutto 11 tratto scorrente
in provincia (passa in
provincia •Ji Parma
OVe ha le sue origini).

g Rio Gagliardo Int. n. A Borla Ida Tutto 11 tratto che e con-
fine di provincia (passa
in provincia di Parma
ove ha le origini).

g Torrente Stirone Riva- Stirone Ida Tutto 11 tratto che è con-
rolo inf. n. 2. fine di provincia (à

confine con la provin.
cia di Parma e vi 11-

gura nell'elenco.

y Rio Caneto e Placentino Fontana Alseno Id.

8 Torrente Ongina Inf. n.1 Po Villanova, Besenzone, Tutto 11 tratto.che scorre
Alsenore Vernasca. In provincia o che ne

à confine (E' confine
con la provincia di
Parma e Vi figura nel-
l'elenco).

O Rio Ranzina o della Asto- Ongina Alseng Tutto 11 suo corso.

ria inf. n. 8

gg Rio Posticcio inf. n. 8 Id. Ida Dallo sbocco per Km. 8
verso monte.

11 Rio S. Maria Inf. n. 8 Id. Id, Dallo sbocco per Km.
1,500 verso monte

12 Rio Grattorolo e dell'Ae. Id. Alseno Castellarquato Dallo sbocco per Km. E

qua Puzza inf, 8 a monte della con.

fluenza col Rio Santa
Franca

13 Rio S. Franca inf. n. 12 Grattarolo Id, Dallo sbocco per Km. 5
verso monte

14 Rio Torracchia inf. 12 Id. Alseno Tutto 11 suo corso

1ð Rio la Chiavica inf. 12 Id. Id, Id.

10 Canaletto e Rio Fontana Ongina e Canale del Mo- Besenzone, Alseno Sbocca nell'Ongina in

inf. 8 lino (Pallavicinol periodo di piena a mez-

zo di uno stramazzo che
trovasi alla confluen-
za con 11 canale del
Molino.

I'I Rio della Valle inf. 16 Canaletto Alsend Tutto 11 suo corso

18 Canale di Chiaravalle Id. Id4 Id,
int. n. 16

19 Rio di Maradina Inf. 18 Canale di Chiaravalle Ida Id,
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I

DENOMINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

o Foce o aboooo si ritiene pubblico
< (da valle verso monto) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

20 Canale del Molino o Pal- Onging Alseno Tutto 11 suo corso,
lavicino inf. 8

21 Scolo Beretta int. n. 20 Canale del Molino Alseno, Florenzuola d'Ar- Id,
da

22 nio Freddo e Gerola inf. Molino Id. Ida
n. 20

23 Scolo Seriola inf. n. 8 Ongina Besenzone, Florenzuola Ida
d'Arda.

24 Canale Rodella int. n. 8 Id. Besenzone Id,

25 Scolo Veggiola inf. n. 8 Id. Villanova sull'Arda Id.

26 Torrente Arda inf. n. 8 Id. Villanova, S. Pietro in Dallo Stocco alla con-

Cerro, Cortemaggiore, fluenza del Rio Ghi·
Fiorenzuola di Arda, rone (n. 50).
Alseno, Castell'Arqua-
to, Lugagnano Val d'Ar-
da, Vernasca, 31oriasso

27 Rio Riipagnone inf. n. 26 Arda Vernasca Dallo stocco alla con-
fluenza dei due rami in
cui si divide.

28 Rio delle Mole int. n. 26 Id. Id. Id.

29 Rio Rocchetto inf. n. 26 Id. Id, Dallo sbocco per Km. I
verso monte

80 Rio Grande inf. n. 26 Id. Id, Dallo sbocco per Km,
2,500 verso monte.

31 Rio dei Cavalli o di Vez- Id. Id. Dallo sbocco pet Km. 5
zolacca int, n, 26 verso morite

32 Rio Mesoni inf. n. 26 Id. Id. Dallo sbocco per Km. E
verso monte.

33 Rio Palazza Int. n. 26 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 3
verso monte.

34 Rio Bertollo o di Sette Id. Id, Dallo shocco alla con-
Sorelle inf. n. 26 fluenza del due rami la

cui divide a monte del.
la località Domo.

35 Rio costanzana inf. nu- Id. Morfasso, Vernasca-Mor- Dallo sbocco per Km,
mero 26 fasso 1,500 verso monte.

36 Rio Canale inf. n. 26 Id. Ida Dallo sbocco per Km. I
verso monte.

37 Rio della Rocca inf. nu- Id. 14. Dallo sbocco per Km.
mero 26 0,600 nei suoi rami in

cui si divide.

38 Rio del Casali, Pradone. Id. It Il Rio Casali per tutta la
Pissalonga, Canalazza sua lunghezza gli altri
e Fornelli inf. n. 26 rivi dallo sbocco nel

Rio Casalt per KEL
0,800 verso monte.

gg Canale di Perotti inf. Casali Id. Dallo sbocco per Km.
n. 38 1,500 verso monte.

48 Canale Alberino inf. nu- Arda Id, Dallo sbocco per Km,
mero 26 1,300 verso monte.

41 Rio della Cravola) inf. Id., Id. Dallo sbocco per Kmg
n. 28 1,800 verso monte, °
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. Limiti entro i qualiDENOMINAZIONE Comum
. .

Foce o abocco si ritiene pubblico
o (da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua
1 2 3 4 5

d2 Rio Ghirone, Inf. n. 26 Arda Morfasso Dallo sbocco alla con-

fluenza dei due rami in
cui si divide,

43 Torrente Lubiana inf. Id. Id, Dallo sbocco alla con-
n. 26 fluenza col Rio Pove-

romo,

44 Rio Oneto inf. n. 43 Lubiana Id. Dallo sbocco per Km.
0,900 verso monte.

4ð Rio Lubianello di Corno. Id. Id. Dallo sbocco ana con-
lo inf. n. 43 fluenza dei due rami in

cui si divide.

40 Rio Poveromo inf. n. 43 Id. Id. Dallo sbocco per Km.
1,500 verso monte.

47 Rio Tugo inf. n. 13 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

48 Rio Lubianello Inf. n. 43 Id. Id. Dallo sbocco alla con-
fluenza del 1 ramo a

monte in cui si divide.

49 Rio di Rioli inf. n. 43 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
verso monte dalla con-
fluenza e nel rami in
cui si divide.

60 Rio della Chiesa o Rio Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2
Tagliato inf. n. 43 verso monte.

ðl Rio Caselli inf. a. 43 Id. Id. Dallo sbocco per Km.
0,500 della confluenza e

nel due rami in cui si
dividono detti Rio Ca-
nalone e Rio Roncae-
cio.

52 Rio Spizzararla o Spiz. Id. Id.
2 Dallo sbocco per Km. 2

zanaio inf. n. 43 verso monte.

ð3 Rio S. Giorgio e del Bo- Spizzaraia Id· Dallo sbocco per Km.
sco inf. n. 52 1,500 verso monte.

gg Colatore Fontana Alta e Po Villanova d'Arda, Castel- Tutto 11 suo corso
Ravacolla inf. n. 1 vetro Piacentino, Mon-

ticelli d'Ongina, S. Pie-
tro in Cerro, Corte-
maggiore, Cadeo e Fio- .

renzuola

55 Scolo Arbanzone inf. nu.. Fontana Alta Villanova d'Arda
. Ids

mero 54

ð6 Colatore Canalone Int. Id. S. Pietro in Cerro Cor- Ida
n. 54 temaggiore

gy Colatore Fontana Bassa Id. Castelvetro, Monticelli Ids
e Acqua Nera inf. nu- d'Ongina, S. Pietro in
mero 54 Cerro

58 Colatore S. Giorgio inf. Po Monticelli d'Ongina Ida
n. 1

BO Colatore la Valle int. Id. Monticelli d'Ongina, San Ida
n. 1 Pietro in Cerro, Caor-

so
00 Torrente Chiavenna inf. Id. Afonticelli d'Ongina• Dallo sbocco fino a Km.1

n. 1 Caorso, S. Pietro in superiormente al ponte
Cerro, Cortemaggiore* della strads rotabile
Cadeo, Florenzuola Lugagnano-Vicanino.d'Arda, Carpaneto, Ca-
stell'Arquato, Lugagna-
no Val d'Arda, Verna-
sca
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. Limiti entro a qualiDENOMINAZIONE Comum
. .

o Fooo o sbocoo si ritiene pubblion
to (da valle verso monte) toccati od attraversati il oorso d'acqua

1 2 3 4 5

61 Rio Benodo inf. n. 60 Chiavenna Florenzuola, Çastell'Ar- Tutto 11 suo corso

quato

62 Rio Chiozzo inf. n. 81 Benodo '

Id. Id.

63 Rio Bertacca inf. n. 60 Chiavenna Castell'Arquato Dallo sbocco per Km. 1
Verso monte.

64 Rio del Gatti inf. n. 60 Id· Id. Id,

65 Rio Guzzo Int. n. 60 Id• Lugagnano, Castell'Ar- Id,
quato

66 Rio del Camorali int. Id. Lugagnano Val d'Arda Id,
n. 60

.

67 Torrente Ottesola int. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 3
mero 60 Verso monte.

68 Rio di Stramonte int. Id· Id. Dallo sbocco per Km.
n. 60 1,500 verso monte,

69 Rio Rimone inf. A. 60 Id. Castell'Arquato, Carpa- Dallo sbocco alla con-

neto, Lugagnano fluenza dei due rami in
cui si divide presso Gi.
nepreto.

70 Rio Meridiale inf. 69 Rimone Carpaneto Dallo sbocco per Km. 3
verso monte.

TL Torrente Chero inf. n. 60 Chiavenna Cadeo, Carpaneto, Luga- Tutto 11 suo corso
gnano, Gropparallo,
Morfasso

72 Rio Govò e Rio Farioli Chero . Lugagnano Dallo sbocco per Km. 1
int. n. 71 in ciascuno dei due ra.

mi in cui si divide.

13 Rio Rugarlo inf. n. 71 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 8
Verso monte.

14 Rio Pigori inf. n. 73 Rugarlo
'

Id. Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

75 Rio Freddo inf. n. 71 Chero Lugagnano, Morfasso Dallo sbocco per Km.
1,500 verso monte.

TO Rio Pedrini e RIO Cade Id, Id. Dallo stroeco per Km.
l'acqua inf. 71 1,500 in ciascuno det

due rami in cui si di-
vide.

77 Illo di S. Michele o delle Id. Id. Dallo sbocco per Km. 8
Moie o dei Laghi inf. • Verso monte.
n. 71

18 Rio di S. Michele inf. 11. Id. Id.
n. 71

79 Rio deglgi Odi int. 71 Id. Moríasso Id.

80 Rio dell'Acqua inf. n. 71 Id. Gropparello Dallo sbocco per Km.
1,500 verso monte

81 Rio Grillo inf. n. 71 Id. Id Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

82 Rio della Fontana inf. Id. Cadeo, Carpaneto Tutto 11 suo corso
n. 71

83 Torrente Riglio inf. n.60 Chiavenna Caorso, cortemaggiore, gg,
Cadeo, Pontenure, Car-
paneto, S. Giorgio Pia-
centino, Gropparello,
Ponte dell'Olio, ßèt-
tola
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DENOMINAZIONE Comuni
Limiti entro i quali

Foce o sbocoo si ritiene pubblico
(da valle verso monte) toccati od attraversati il corso d'acqua

1 2 8 4 5

84 Canale Crosa int. n. 83 Riglio Caorso, Cortemaggiore, Tutto 11 suo corso.
Cadeo

85 Scolo Segno inf. n. 83 Id, Id. Id.

86 Torrente Vezzeno Int. 83 Id. Carpaneto e Gropparello Id.

87 Rio Gabbiolo int. n. 86 Vezzeno Carpaneto Id.

88 Rio Boiona int. n. 86 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 3
verso monte.

89 Rio del Guasto int. n. 86 Id. * Carpaneto e Gropparello Dallo sbocco iper Km. 8
verso monte,

90 Rio Canalone int. n. 86 Id. Grapparello Dallo sbocco per Km. 1
a monte della con-
fluenza dei due rami
in cui si divide.

91 Rio Rossello int, n. 86 Id. Id. Dallo sbocco alle sue ul.
time ramificazioni.

92 Rio Terzolo int. n. 86 Id. Carpaneto e Gropparello Dallo sbocco alla con-

fluenza dei due rami
in cui si divide.

93 Rio delle Molazze int. Riglio Gropparello Dallo sbocco per Km.
n. 83 0,600 verso-monte.

94 Rio Mortaro o Mortano Id. Id.
'

Dallo sbocco alla con-
inf. n. 83 fluenza dei due ramt

in cui si divide.

95 Rio della Lubia inf. Id. Béttola Id.
n. 83

96 Colatore Pozzalla inf. n. Id. S. Giorgio Piacentino Tutto 11 suo corso

I

97 Rio Merdaro tut. n. 96 Pozzalla S. Giorgio Piacentino, Id.
Ponte dell'Olio

,

98 Torrente Ogone Int. n. Riglio Id, Dallo sbocco fino all'ul.
83 timo punto a monte in

cui si divide in contra.
da Pregrossa.

99 Rio Muro inf. n. 98 Ogone Id. Dallo sbocco per Kib. 5
verso monte.

100 Rio Boardo, Gandiola, Riglio S. Giorgio Piacentino, Tutto 11 suo corso.
Riazza inf. n. 83 Pontenure

101 Scolo Scovalasino inf. Id. Caorso, Pontenure Id.
n. 93

102 Torrente Nure ini, 1 Po Mortizza, Caorso, S. Laz· Dallo sbocco per Km.
zaro Alberoni, Ponte- 0,500 a monte della
nure, Podenzano, San confluenza col rio Sel.
Giorgio Piacentino, VI· Va.
golzone, Pontedell'Olio,
Bèttola, Farini d'Olmo,
Ferriere

103 Rio Laffignani inf. nu- Nure Ponte dell'Olio Dallo sbocco fino alla

mero 102 ,
confluenza del ramo

in cui si divide.

104 Rio Siziaga o Cislaga Id. Id. Dallo sbocco per Km. 3

inf. n. 102 verso monte.

105 Rio Carrazza inf. n. 102 Id4 Id. Dallo sbocco per Km.
0,800 verso monte.

106 Rio Torbido inf. n. 102 Id. Id, Id.
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107 Rio Cassano int. n. 102 Nure Ponte dell'Olio Dallo sbocco per Km.
0,800 verso monte.

ggg Rio Biana inf. n. 102 Id. Ponte dell'Olio, Bèttola DaBo sbocco per Km. E

verso monte.

109 Rio Cavallo int. n. 108 Biana Bèttola Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

110 Rio Cassino inf. 102 Nure Id. Dallo sbocco alla con-

fluenza dei due rami.

111 Rio Barbarone inf. 102 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2

verso monte.

112 Rio della Osteria inf. nu- Barbarone Id. Dallo sbocco per Km. 1
mero 111 verso monte.

113 Rio S. Carlo inf. n. 102 Nure Id. Dallo sbocco alla con-

fluenza dei due rami
in cui si divide.

114 Rio delle Forche o Pla- Id. Id. Dallo stocco alla con-
nazze inf. n. 102 fluenza del ramo in

cui si divide presso
Monte Solio.

115 RI6 S. Bartolomeo o del Id. Id. Dallo stocco per Km. 3
Giorgi inf. n. 102 . Verso monte.

116 Rio Groppo Ducale inf. Id. Id. Dallo shocco pet Km. 4
n. 102 verso monte.

117 Rio Restano int. n. 102 Id. Id. Dallo sbocco per Km.

0,500 dalla confluenza

dei due rami in cui si
divide.

118 Rio Gereto inf. n. 102. Id- Dèttola Farint di Olmo Dallo sbocco per Km. 1

verso Jnonte.

119 Rio Goreto inf. n. 102 Id. Farini d'Olmo Dallo sbocco per Km. 2

verso monte.

120 Rio Casa Nuova inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km.
mero 103. 0,500 a monte della

confluenza dei due ra-

mi in cui si divide.

121 Rio chiarabini inf. nu- Id. Id.
.

Dallo sbocco alla con-

mero 102 fluenza det due rami
in cui si divide.

122 Torrente Lavalana int. Id. Id. Dallo sbocco fino all'ul-
n. 102 tima sua confluenza

del ramo in cui si di-
vide presso Selva.

123 Torrente Armacricca inf. Lavalana Id. Dallo ,sbocco alla locali-
n. 122 14 Groppazzolo.

124 RW del Zoppo inf. n. 123 Id. Id. Dallo sbocco per Km.

1,500 verso monte.

125 Rio Caradá inf. n. 122
,

Id. Id. Dallo sbocco per Km.
1,600 verso monte.

126 Rio Grande inf. n. 122 ld. Id. Dallo stocco per Km.
0,500 a monte della
confluenza dei due ra-

mi in cui si divide.

127 Rio Panzola inf. n. 122 Id. Id. Dallo sbocco per Km. I
verso monte.
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128 Torrente Lardana Inf. Nure Farini d'Olmo e Ferriere Tutto 11 suo corso non-
n. 102 chè i laghi Bino e Pra-

mollo e loro emissari.

129 Rio dei Ratti inf. n. 122 Lardana Ferriere Dallo sbocco fino all'ul-
tima sua confluenza
del ramo a monte in

cui si divide.

130 Rio Saradello inf. n. 102 Nure Id. Dallo sbocco per Km. 1

verso monte.

131 Rio di Lago Moo int. Id. Id. Dallo sbocco per Km.

n. 102, 4,500 verso monte com-

preso il bacino del la-
go Moo.

132 Rio Masso o di Lago Id. Id. Dallo sbocco fino al La-
Lungo inf. n. 102 go Lungo compreso.

133 Rio Casanova int. n. 102 10. Id. Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

133 Rio Negro o Nero Int. Id. Id. Id.
n. 102

135 Rio Rorapeggio inf. nu- Id. Id. Id.

mero 102

136 Rio Pertugio o Rampez.- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2

zino inf. n. 102 verso monte.

137 Rio della Selva o Rio Pertugio Id. Id.

Sipagora Inf. n. 136

138 Rio Selva int. n. 102 Nure Id. Id.

139 Rio Cavalli o di Retor- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1

to o del Bontempo Inr. Verso monte.

n. 102

140 Rio Fontana inf. 102 Id. Id. Dallo shorro per Km.
1,500 verso monte.

141 nio Isola int. n. 102. Id. Id. Dallo sbocco per Km.

1,700 verso monte.

142 Rio Gamberello inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2

mero 102 verso monte.

143 Rio Casalco inf. n. 102 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

144 Rio del Castello inf. nu. Id. Id. Dallo sbocco per Km.

mero 102 2,500 verso monte.

145 Rio delle Saline inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1

mero 102 verso monte.

140 Torrente Grondana int. Id. Id. Dallo sbocco alla sua ul-

n. 102 tima biforcazlone ipres.
so Ciregna.

.

147 •Rio Co inf. n. 146 Grondana Id. Dallo stocco alla con-

fluenza dell'ultimo ra-

me a monte in cui si
divide.

148 Rio Mori inf. n. 146 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1

verso monte.

149 Rio Toazzo inf. n. 102 Nure Id. Dallo stocco per Km.
2,500 verso monte.
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150 Rio Scesa int. n. 105 Nure Ferriere Dallo sbocco alla con-

fluenza del ramo in

cui si divide.

151 Bio delle Vigne irit. nu- I¾ Id Dallo sbocco per Km. 1
mero 102 verso monte.

152 Rio Cassino int. n. 105 Id. Id. Dallo sbocco per Km.
1,500 verso monte.

153 Torrente Lobbia o R1o Id. Ferriere Farini d'Olmo Dallo sbocco alle sue ul.

Lamazze inf. n. 102 time ramificazioni pres-

so Nicelli.

154 Rio del Molino della Mar- Lobbia Farini d Olmo Dallo sbocco alle sue ul.

ghera di Spiazzoli, Rio time ramificazioni.
del Ratti e Rio deg11
Spiaggi inf. n. 153

155 Rio Rossana inf. n. 105 Nure Id. Id.

156 Rio Costiola e dei M1- Id. Id, Dallo s$occo per Rm. 1
gliarini inf. n. 102 verso monte.

157 Rio Ribà inf. n. 102 Id. Id. Dallo sbocco per Rm.
0,500 a monte della
confluenza e per cia-
scuno dei suoi rami in
cui si divide.

158 Rio Cammla Inf. n. 102 Id. Bèttola '

Dallo sbocco per Km. 3

verso monte.

159 Rio S. Giovanni inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km.
mero 102 1,500 verso Inonte.

160 Rio della Montata inf. Id. Id. Dallo sbocco per Ktzt. 1
n. 102 verso monte.

161 Torrente Olza int, n. 10¾ Id. Id. Dallo sbocco fino alla
confluenza dell'ultimo
ramo in cui si divide

presso la Crosetta.

162 Rio Grande inf. n. 102 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 9
verso monte.

163 Rio di Missano Int. nu- Id. Id. Dallo sbocco per Km. 1
mero 102 verso monte.

164 Rio Spettine inf. n. 102 Id. Bèttola vigolzone Dallo sbocco per Km. 5
verso monte.

165 Rio Luzzano Inf. n. 102 Id. Vigolzone Dallo sbocco per Km. 1
verso monte.

166 Rio Lombardo inf. n - Id. Id. Id.
mero 102

167 Rio di Caiano int. n. 102 Id. Ponte dell'Olio Dallo sbocco per Km.
2.500 verso mon )

.

168 Colatore Riello inf. n. 1 Po Mortizza, S. Lazzaro Al- Tutto il suo corsta
beroni, Podenzano

109 Colatore Riazza Davaz- Riemml Riello 3Iortizza. S. Lazzaro Al- Id.
zolo int. n. 168 beroni

170 Colatore Riazza Croce Riello Id. Id.
Grossa inf. n. 168 --

171 Colatore Riazza Madon- Ids Id. Id.
na inf. n. 168

172 Colatore Riazza del Mo- Id, Id. Ida
lino inf. n. 168
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173 Torrente Rifiuto o Rio Riello Mortizza, S. Lazzaro, S. Tutto 11 suo corso
Trebbiolo inf. n. 1 Antonio, Gossolengo,

Rivergaro, Vigolzone

174 Riazza di Podenzano inf. Rifluto S. Lazzaro Podenzano Id.
n. 173

175 Rio Carbðnale inf. n. 173 Id. Gossolengo, Rivergaro, Id.
Podenzano, Vigolzone

170 Rio Finale Int, n. 173 Trebbiolo (Rifiuto) Rivergaro, Vigolzone Id.

177 Rio Co int. n. 173 Id. Rivergaro Id.

178 Colatore Fodesta inf. Po Mortizza Placenza Id.
n. 1

179 Colatore Rifiutino e Stra- Id. Piacenza, 8. Antonio, Id.
. dazza inf. n. 1 Gossolengo, Rivergaro

180 Torrente Trebbia inf. Id. Galendasco, Rottofreno, Tutto 11 tratto scorrente
n. I Piacenza, Gragnano, in provincia 0 che ne

Gossolengo, Gazzolg, à confine,
Rivergaro, Travo, Coli,
Bobbio, Còrte Brugna-
tella. Cerignale, 2erba.
Ottone

181 Rio Cassa inf. n. 180 Trebbia Rivergaro Dallo sbocco all'ultima
confluenza a monte in
cui si divide.

182 Rio Diarla e Forlaneto Cassa Id. Tutto 11 suo corso.

inf. n. 181 .

183 Colatore Moscolano inf. Diara Id. Id,
n. 182

184 Rio Vergaro inf. n. 180 Trebbia Id.
,

Id.

185 Rio Gorello int. n. 180 14. Id. Dallo sbocco per Km.
0,500 verso monte.

186 Rio S. Michele Inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco fino a Km.

mero 180 0,500 al ponte þer la
strada di P classe Pia-
cenza-Genova.

187 Rio Fontana Cavalla int. Id. Rivergaro-Travo Dallo sbocco per Km. 8

n. 180 verso n20nte.

188 Rio Sacchello Int. n. 180 Id. Id. Id.

189 Rio Felino inf. n. 180 Id. Id. Id.

190 Rio dei Quadrelli int. nu- 14. Id. Dallo sbocco per Km. 1
mero 180 verso monte.

191 Torrente Cernusca Int. Trebbia Id, Dallo sbocco fino alla

n. 180 confluenza del suo ra-
mo a monto in cui si
divide

192 Torrente Perino inf. nu- Id4 Travo, Bettola, Coli, Fa- Dallo sbocco alla mulat-
mero 180 rini d'Olmo tiera Moradina Lobia.

193 Rio Fossato inf. n. 192 Perino Travo Dallo sbocco per Km. 3
verso monte.

194 Rio Perogazzano, Rio Id. BettolA Dallo sbocco alla mulat.
Vuoto, Rio Pelo di Or- tiera Leggio-Vajo.
So, Rio Verogna e .Rio
Pradovero inf. n. 19E
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195 Rio Pradovero e Rio Sec- Perino Bettola Dallo sbocco per Km. 3

co inf. n. 192 verso monte.

196 Rio Maradina e Rio del Nure Farini d'Olmo Dallo sbocco alla con-

Platello inf. n. 192 fluenza delle sue ulti-
me ramificazioni.

197 Rio d'Aglio inf. n. 192 Id. Coli, Farini d Olmo Dallo sbocco alla con-

fluenza dei due ultimi
rami sopra C. Benzola.

198 Rio Ronguardone Int. Aglio Id. Dallo sbocco per Km. 2

n. 797 verso monte.

199 Rio Ardera inf. n. 197 Id. Id. Dallo stocco alla con-

fluenza degli ultimi
suoi rami.

200 Rio Verbacone inf. n. 192 Perino Coli Dallo sbocco per. Km. 2
verso monte.

201 Rio di Monte Armeglio :Trebbia Id. Dallo sbocco fino all'ul-

o Cognazzo inf. n. 180. tima sua ramificazione.

202 Rio Ponte inf. n. 180 Id. Id. Tutto 11 suo corso.

203 Rio Secco Int. n. 180 Id- Coli-Travo Dallo sbocco per Km.
1,600 verso monte.

204 Rio della Lubbia inf. nu- Id. Coli Dallo sbocco iper Km. 1

mero 180 verso monte.

205 Rio Barbarino inf. n. 100 Id. Id. Id.

200 Rio Fossati degli Arelli Trebbia Coli-Bobbio Tutto il suo corso,

inf. n. 180

207 Rio De Gravi od Acqua- Fossato degli Arelli Id. Id. .

pendente detto Rio

Diarrnagni o degli Ar-
magni inf. n. 206

208 Torrente Curiasca di Te- Trebbia Id. Id,
lecchio Crecchio o di

S. Salvatore col R11
della .Valle Granarolo

e Ronchetto inf. 180

209 Rio delle Barche inf. nu- Curiasca Coli Dallo shoeco per Km. 1

mero 208 verso monte.

210 Rio Rivarossa inf. n. 209 Barche Id. Dallo stocco per Km.
0,800 verso monte.

211 Rio Curiasca di S. MI- Curiasca Id. Dallo sbocco alla con-

chele inf. n. 208 fluenza delle ultime

ramificazioni.

212 Rio Curiasca del Rossi Trebbia coli e Bobbio Tutto 11 suo corso.

inf. n. 180

213 Torrente Cordarezza inf. Id. Coli, Corte Brugnatella Id.
n. 180 '

214 Rio Grande di Ozzola Id. Coli Id.
int. n. 180

215 Torrente Aveto inf. nu. Id. Coli, Ferriere, Cerignale, Tutto 11 tratto che scor-

mero 180 Ottone re in Provincia o che

ne à confine (passa in
provincia di Genova e

vi figura in elenco).

E16 Rio Grattera o Grattola Aveto Ferriere Dallo sbocco alla sua ul.

inf. n. 215 tima bitorcazione.
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217 Rio Grande d'Aveto int. Aveto Ferriere Dallo sbocco alla mulat-
n. 215 tiera Castelveto-Noce.

218 Rio di Brugneto o del Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2
Boschi inf. n. 215 verso monte.

219 Rio del biolino o Aven- Id. Id. Dallo stocco alla con-
tino o Partiola o der- fluenza dei Rii Partio-
l'Orsera inf. n. 215 la e dell'Orsera e per

Km. 1 ciascuno di que-
sti due rami.

220 Rio Iluffinati e dei Cur- Id. Id. Dallo sbocco alle sue ul-
letti inf. n. 215 time ramilleazioni pres-

so i Curletti.

221 Rio di Cattaragna o Fos- Ruffinati Id. Dallo sbocco per Km. 2
satelli inf. n. 220 verso monte.

222 Rio Fossato inf. n. 215 Aveto Id. Dallo sbocco per Km.
0,600 a monte della con-
fluenza dei due rami
in cui si divide.

223 Rio Scabbie o Canale Id. Id. Dallo stocco alla con-

Lungo inf. n. 215 fluenza e per Km. 0,500
a monte per ognuno
dei due rami.

224 Rio Carisasca inf. n. 215 Id. Id. Dallo sbocco iper Km. 2
verso monte.

225 Rio Remorano Fossone e Id. Id. Tutto il tratto scorrente
Fontanazzo a Torrio in Provincia o che ne
inf. n. 215 à confine (è por breve

tratto contine con la
provincia di Genova e

Vi figura nell'elenco).

226 Fosso Lavasca Ilotter1 Id. Ottone Dallo sbocco alla con-
inf. n. 215 inuenza dat suoi due

rami principali a mon-
te della Cascina La-
Vezzeto (ë confine con
la provincia di Geno-
Va e vi figura nello
elenco).

227 Rio Colombata Chiap· Id. Id. Dallo sbocco a m. 600
pezzo, Repastin inf. 215 superiormente al Moll-

no detto del Chiappa-
reto (Chiappezze).

228. Fosso Vassino o Vasino Id, Id. Dallo sbocco a 1400 me-
inf. n. 215 tri a monte.

229 Fosso Robocaro o Sta- Id. Cerignale Dallo sbocco alla strada
vezzora del Molino inf. Rovereto Orezzoli.
n. 215

230 Fosso Lizore inf. n. 215 Id. Id. Dallo sbocco alla strada
che da Lizore va alla
chiesa di Selva.

231 Fosso di Balasse detto Id. Id. Dallo sbocco alla strada
anche Moglie Glazze o Selva Cariseto-Cerigna-
della Montà inf. n. 215 18,

232 Fosso Lago di Fondoro Id, Id. Dallo sbocco alla strada
o Fondoró inf. n. 215 Carisoto-Corignale.

233 Fosso Rialta o Fontana Id, Id. Dallo sbocco a m. 1000 a
Raia inf. n. 215 . monte,
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234 Fosso Moglia del Crovð 0 Trebbia Ottong Dallo sbocco a m. 500 a

di Borrello ed Acqua monte della confluen•
Fredda o Vallata inf. za in ciascuno dei due
n. 180 rami in cui si divide

a monte di Cerignale.

235 Fosso Revescena o Bugo Moglia del Crovt Id. Dallo sbocco a m. 400 su•
int, n. 236 performente alla stra.

da comunale carreg•
giabile di Cerignale.

236 Fosso di Castello o di Trebbia 10. Dallo sbocco a m. 3200 4
Girello e Fosso di One• monte.

,

to e del Muginello o

della Montà inf. n. 180

237 Fosso Giuda Gratura inf, Id. Id· Dallo sbocco alla Con•
n. 180

. fluenza del fosso Sel.
Vaia nel Giuda.

238 Fosso di Traschio inf. Id. Id• Dallo sbocco a m. 200 su.
n. 180 perlormente alla stra-

da Nazionale.

239 Rio Ottone int, n. 180 Id. Id. Dallo sbocco a m. 250 su.
periormente all'attra.
Versamento della stras
da Ottone-Soprano-Set.
Va.

240 Rio Ventra inf. u. 180 Id. Id. Dallo sbocco a m. 1200 a
monte della confluen.
za del Fosso Ramaz•
zoni.

241 Fosso Ramazzoni inf. Rio Ventra Id. Dallo sbocco in Ventra
n. 260 Alla strada Fabbrica.

Orezzoli.

242 Fosso Sambugeo int, nu- Trebbia Id. Dallo sbocco a m. 1000
mero 180 superiormente alla con.

fluenza dei suoi tribu.
tall fosso Seabiale e

fosso Ghiaio in ognuno
di essi.

243 Rio Gramizzola int. nu- Id. Id. Dallo sbocco a tutto 11
mero 180 tratto che serve di con-

fine fra i comuni di
Ottone Rovegno.

244 Torrente Iora detto Fos- Id, Id. Dallo sbocco al confine
so di Foppiano a mon- con la provincia di Go.
te di Rettagliata a Val- nova.
le inf. n. 180

245 Torrente Taransone, Tor- Id. Id. Al confine con la pro-
rensone o Torrentone vincia di Genova ove

inf. n. 180 vi figura nell'elenco.

246 Rio Dorbera inf. n. 180 Id. Id. Lungo 11 confine deHe
provincia di Genova e

Piacenza.

247 Rio Sena inf. n. 180 Id. Id. Dallo sbocco alla stradt
Cantpl Monte Alpo.

248 Torrente Rio Boreca inf. Id. Ottone-Zerba Dallo sbocco a Km. 1,500
n. 180 amonte Alla confluen.

za del fosso Scaglione.
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249 Fosso di Vasseggia detto Boreca Ottone Dallo sbocco a monte peg
anche di Perbiso inf. m. 700.

2ð0 Rio Grande e Valle Gran- Id. Id. Dallo sbocco per m. 14004
de inf. a. 248

2õl Il Rio inf. n. 248 Id. Id. Dallo sbocco alla con·

fluenza del losso Ger•
bandà.

252 Fosso Scaglione inf. nu- Id. Id. Dallo sÞocco a m. 1000 a
mero 248 monte.

253 Rio del A1olinetto inf. Id. Id. Dallo sbocco a m. 1600 a
n. 248

,
monte.

251 Fosso Curle o Rio Arta- Id. Id. Dallo sbocco alla strada
na inf. n. 248 Boghi-Artana.

2ð5 Rio di Pej inf, n, 248 Ida Ottone-Zerba Dallo sbocco alla con-
fluenza del suoi due
rami principali esisten.
ti a monte dell'abitato
di Pej.

256 Fosso dell'Ortigheo' o .Rio PeÎ 14- - Dallo sbocco a m. 800 su.
della Fornace inf. nu- I performente all'unione
mero 255 dei - due foss1 in ambo

i rami.

2õ7 Rio Vena o dell'Avena Boreca Zerbg Dallo sbocco al punto ove
inf. n. 248 si bitorca in due rami

principali.

2õ8 Fosso Libbione e del Ca- Trebbia Corte Brugnatell4 Dal confine con la pro-
nale inf. n. 180 vincia di Pavia alle

origini.

259 Fosso Lenzino o Vallazio- Id. Id. Dallo shocco alla con-

ne inf. n. 180 fluenza del losso Ro-
becco.

260 Fosso di Molino Carpec- Id. Id. Dallo sbocco a m. 1500 a
cio o Codogno a valle monte della confluen.
e fosso Leonini Molino za dei tre fossi forman-
e delle Castagne a mon- ti il Codogno.
te inf. n. 180

261 Rio Rondinera Inf. n. 180 Id. Id. Dallo sbocco al Piede del.
la frana Rossarola.

262 Torrente Carbone o Car- Id. Bobbio Dallo sbocco per km.
lone inf. n. 180 4,500 verso monte.

263 Torrente Bobbio inf. nu- Id. Id. Dallo sbocco a Km. 1 a
mero 180 monte della confluenza

in ciascuno dei due
rami in cui si divide,
denominati uno 11 Rio
delle Cose di Là, l'al-
tro Cosone.

204 Fosso o Rio Dezza inr. Torrente Bobbio 14. Dallo sbocco alla con-

n. 263 fluenza del fosso Sc4•
gliette.

265 Fosso o Rio di Artie o Id. Id. Dallo stree alla •«radt
Tageto int, n. 263 auova Bobbio-Cect

266 Fosso o Rio Paint o Pal- Id. Id. Id,
ni inf. n. 263
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207 Rio del Salti o d'Assalto Id. Bobbio. Dallo sbosco a m. 500 su.
o fossi Casoni e Casti- performente alla stradg
glino inf. n. 2G3 · 8. Maria Barosto (con.

Buenza in ciascuno del
due rami in cui si -di•
yide denominati: Fosso
Casont l'uno e Fosso
Costigliano l'altro.

268 Torrente Dorbida inf. Trebbia (d. DaBo sbocco alla con-
n. 180 fluenza del Rio Valle.

209 Rio Garghion a valle e Id. Id. Dallo sbocco allo shocc4
Pianelle a monte inf. del fpsso Libione.
n. 180

270 Rio Dego detto Rio Fon- . Id. Id. Dano sbocen alla stradt!
tani a monte e Spanna Degara Centomerli.
a valle inf. n. 180

271 Torrente Dorba di Mez- Id. Id. Tutto il suo corso, cioë
zano Scotto inf. n. 180 dallo sbocco alla loca•

IitA Areia.

272 Rio del Gatto inf. n. 271 Dorba Travo Tutto 11 suo tratto score
rente in Provincia,

273 Rio Zucconi inf. n. 271 Id. Id. Tutto 11 suo corso.

274 Rio Canadella inf. n. 271 Id. Id. Id.

275 Rio Canale inf. n. 271 Id. Id. Id.

276 Rio Dorba di Concesio
'

Trebbia Ida Dallo sbocco sino alla
o Concessio int. n. 180 sua ultima confluenza

a monte.

277 Rio Cogno Mezzano e Id, Id. Dallo sbocco per Kmg
Doceto inf. n. 180 1,500 verso monte.

278 Rio Grosso int. n. 180 Id. Id. Dallo sbocco per Km.
2 verso monte.

279 Rio Dorba di Bobbiano Id, Id. Dallo sbocco fino alla
inf. n. 180 sua ultima confluenza

a monte.

280 Rio Gallerda o dei Pi- Dorba di Bobbiano Id. Dallo sbocco per Kma
lati inf. n. 279 1,500 verso monte.

281 Rio Casone int. n. 279 Id. Id. Id.

282 Rio Cornegliano Int. nu- Id. Id- Id.
mero 279

283 Rio di Travo inf. n. 180 Trebbia Id• Dallo sbocco per m. 800
verso monte.

284 Rio Guardalabbla Supe- Id. Id. Dallo sbocco fino alla
riore inf. n. 180 sua ultima confluenza

a monte.

285 Rio Guardalabbla Infe- Id. Id. Dallo sbocco per km. 3
,

riore inf. n. 180 verso Daonte.

286 Rio Bocla inf. n: 180 Id. Id· Tutto 11 suo corso.

287 Rio Gerosa int. n. 180 Id. Gazzola Id.

288 Colatore Raganella inf. Po Galendasco Id.
n. 1

289 Torrente Loggia o Rio Id, Rottofreno, Gragnano Itallo stocco Tino alls
Gandore inf. R. 1 Trebbiense, Gazzola confluenza del ramo in

cui si divide presso Ga-
Jazza.
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200 Rio Riazzolo a Rivazzo- Gandore Gazzola Tutto 11 suo corso,
lo int. n. 289

291 Rio Gazzola int, n. 289 Id4 Id. Id.

292 Rio Nurone int. n. 289 Ida Rottorreno, Gragnano Id.

293 Tor_rente Tidone Inf. n. 1 PO Rottofreno, Saramto, Tutto 11 tratto scorrente

Borgonovo. Gragnano in provincia (passa in

Agazzano, Planello, Pe. provincia di Pavia ove

corara, Nibbiano ha origini e Vi figura
nell'elenco).

294 Torrente Luretta inf. nu. Tidono Rottofreno, Gragnano, Dallo sbocco alla con-

mero 293 Gazzola, Agazzano, fluenza del ramo in
Piozzano, Travo cui si divide presso Za.

nese (passa in prov. di
Pavia ove ha origini e
vi figura nell'elenco).

295 Rio Magnano inf. n. 294 Luretta Gazzola Dallo sbocco per Km,
2,000 verso monte.

298 Rio Tarono int. n. 294 Id. Id. Dallo sbocco per Km. 2
verso monte.

297 Rio dena Regola inf. nu- Id. Piozzano, Travo Dallo sbocco per km, 1
mero 294 verso monte.

298 Rio Luretta di S. Ga- Id. Plozzano Dallo sbocco fino alla
briele -int. n. 294 confluenza del ramo

- in cui si divide presso
Ormano.

299 Rio della Chiesa di San Luretta di S. Gabriele Id. Dallo sbocco per m. 600
Gabriele inf. n. 298 Verso monte.

800 Rio S. Gabriele int. au- Id, Id. Dallo sbocco per Km.
mero 299 1,700 Verso monte.

801 Rio del Cimitero di San S. Gabriele Id. .Dallo sbocco iper m. 800
Gabriele inf. n. 300 verso monte.

802 Rio Riconto inf. n. 294 Luretta Id. Dallo sbocco alla sua ul. •

(ima confluenza ramo

a monte in cui si di-
Vide.

803 Rio Sarturano inf. nu· Id. Agazzano Dallo sbocco alla strada
mero 2% Agazzano-Passano.

804 Rio Rivazzo inf. n. 303 Sarturano Id. Dallo stocco per Km.
3.500 verso monte.

305 Rio Sassale inf. n. 303 Id, Id. Dallo sbocco fino al PUR•
to attraversato dalla
strada per Agazzano.

806 Rio di Passano inf. n. 303 Sarturano Agazzang Dallo sbocco fino al pun-
to attraversato dalla
strada per Agazzano.

307 Rio Frafe Inf. n. 294 Luretta Gragnano-Agazzano Tutto 11 suo corso.

808 Rio Lisone int. a. 293 TIdone Agazzano, Piozzano Pia- Dallo shocco fino alla
nello sua confluenza della

sua ultima biforcazione.

309 Torrente chiarone inf. Id. Piozzano, Planello Peco- Dallo sbocco alla con.

n. 293 rara fluenza del Rio Gadi-

gnano.

310 Rio d'Alba inf, n. 300 Chiarone Planello Pecorata Dallo sbocco per m. 500

a monte della confluen-
za e per ciascuno del
due rami in cui si di-

dide.
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311 Rio Tinello inf. n. 909 Chiarone Planello Dallo sboeco per kna
1,500 verso monte.

312 Rio di Gazzoli o Vane Id. Id. Dallo sbocco pet Km, I
inf. n. 309 verso monte.

313 Rio Bino inf. n. 293 Tidone Id. Dallo 800000 peg m. 000
verso monte.

314 Rio Pradaglia inf. n. 293 Id. Id. Dano sbocco alla con-

fluenza del rame in cui
si divide.

315 Torrente Tidoncello inf. Ida Pecorara Dallo sþocco alla con-

n. 293 fluenza col Rio della
Schiavara.

316 Rio Tidoncello di Bus- TidonceBo Id. Dallo sbocco fino aHa
seto int. n. 315 sua ultima confluenza

a monte.

317 Rio Tidoncello Merlingo Ig, Id. Dallo sbocCO fino alla
inf. n. 315 sua ultima confluenza

a monte.

318 Rio della Torrazza e del Tidone Id. Dallo sbocco per m. 500
Monte La Brocca inf• a monte della con.

n. 293 fluenza e per ciascuno
dei due rami in cui si
divide.

319 Rio Bolentino inf. n. 293 Id. Nibbiano Dallo sbocco per km. B

verso monte.

320 Rio Ricó int. n. 293 Id, Id. Dallo sbocco per Km.
2,500 verso monte.

321 Torrente Gualdora inf• Id, Nibbiano-Ziano Dallo sbocco fino alla
n. 293 strada di Pozzofreddo,

Tassara per Nibbiano
che lo attraversa.

322 Rio Battibò inf. n. 293 14. Borgonovo Nibbiano Dallo sbocco per a
, 3 verso monte.

323 Rio di Corano int. n. 293 Id, Borgonovo Tutto 11 suo corsom

324 Rio Sguazzo e Panaro po Sarmato Borgonovo Id.
inf. n. 1

335 Rio Bugaglio int. n. 320 Sguazzo Id. Id.

326 Rio Corniolo int. n. 324 Id, Id. Id.

327 Rio Boriacco e Carona Po Castelsangiovanni, Bor- i .
Id.

inf. n. 1 gonovo, Ziano . I

328 Rio Caroncella inf. nu- Carona Ziano 18.
mero 327

329 Rio Pozzagra inf. n 328 Caroncella Id. Id.

330 Rio Lora e Torto inf- Carona Castelsangiovanni Borgo· Dallo sbocco alla strada
n. 327 novo Borgonovo-Moretta.

331 Se lo Carogna Rio Cavo Po Castelsangiovanni. Ziano Tutto 11 trattO 6COrf6R$$
e Lora inf. n. 1 in prov. (passa in pro-

Vincia di Pavia oVe ha

lo sbocco).

332 Rio del Volto inf. n. 331 Cavo Ziano Dallo sbocco alla sua

ultima confluenza a

monte.

333 Rio Gambero o Pradello Id, Castelsangiovanni Tutto 11 suo corso,
n. 331
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834 Torrente Bardoneggia Po Castelsangiovanni Tutto 11 suo corso (E' per
inf. n. 1 11 suo lungo corso con.

fine con la prov. di Pa.
Via ove passa e sbocca
e vi figura nell'elenco),

835 Torrente Verza inf. n. 1 Id. Nibbiano Per breve tratto all'ori-
gine e confine con la
provincia di Pavia.

Visto, d'ordlne di Sua Maestå 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

p.18 Ministro det lavori pubblicit;
18 Capo del Governo

Prfmo Mintstro Segretario di Statod
MUSSOUNI.

(2224)

PRESENTAZIONE DI DEGRETI=LEGGE C 0 NC 0 RS I
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'INTERNO

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100, si notifica che Sua Eccellenza il Ministro per l'educazione
nazionale ha presentato all'on. Presidenza della Camera dei depu-
tati, il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
lyge 15 marzo 1937-XV, n. 1113, relativo all'istituzione di borse di
studio presso la Regia università di Roma e presso 11 Regio poll-
tecnico di Torino a favore di studenti che si specializzano nelle
discipline minerarie e geologiche.

Programma di esame per le infermiere sprovviste di titolo di
studio da ammettersi al secondo anno di corso presso una

scuola•convitto per infermiere professionali.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

V1sto l'art. 2, lett. a), della legge 3 giugno 1937-XV, n. 1084;

(2791) Decreta:

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.
Si comunica che in data 23 luglio 1937-XV è stato concesso l'exe-

quatur al signor Ludwig Mayr, console generale di Germania a

Genova.

(2771)

Art. 1.

E' approvato l'annesso programma di esame di cultura che le
infermiere di cui al 1• comma dell'art. 2 della legge 3 giugno
1937-XV, n. 1084, sprovviste del titolo di studio richiesto per l'am-
missione alle Scuole<onvitto dall'art. 20, 1• comma. del R. decreto
21 novembre 1929-VIII, n. 2330, debbono superare prima di essere
ammesse a sostenere l'esame di ammissione al secondo anno di
corso presso una Scuola-convitto per infermiere professionali.

Art. 8.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Si comunica che in data 29 luglio 1937-XV è stato concesso l'exe-

quatur al signor Pedro Brito, console del Venezuela a Trieste.

(2770)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Itogliano (Cosenza), in liquidazione.

Roma, addl 3 agosto 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per l'interno:
BUFFARINI.

Il Ministro per l'educazione nazionale:
BorIAI.

PROGRAMMA DI ESAME.

Italiano.
Nella seduta tenuta 11 27 luglio 1937-XV dal Comitato di sorve-

glianza della Cassa rurale di Rogliano (Cosenza), in liquidazione, il
dott. Giovanni Otello Zagarese è stato eletto presidente del Comi-
tato stesso, at sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875.

(2789)

Prova scritta - su fac,ili argomenti attinenti all'educazione civile
e morale.

Prova orale:

1• lettura ad alta voce di un passo di prosa e di poesia su
libro scelto dalla Çommissione ed esposizione orale del passo stesso;
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Þ riassunto di un racconto scelto dalla Commissione fra quelli
(non meno di 10) indicati dalla candidata in un libro di lettura di
scuole medie inferiori da presentare alla Commissione stessa;

Þ sul passo di cui al numero 1• la candidata dovrà riconoscere
10 parti princ1Pali del discorso.

Geografla.
Brevi cenni sui più importanti Stati europei e sulle altre parti

del mondo.
L'Italia (confini, superficie e lineamenti fisici, clima e vegeta-

zione). La popolazione. Coltivazioni, allevamenti, miniere, industrie,
commerci, comunicazioni.

Ordinamento dello Stato italiano. Il Regime fascista e le sue

realizzazioni.
Ricchezze naturali e prodotti delle varie regioni italiane. Le città

maggiori; principali monutuenti.
Terre italiane soggette ad altri Stati. Colonie. Gli Italiani al-

l'estero.
La città del Vaticano ed 11 mondo cattolico. San Marino.

Storia.

Moti rivoluzionari in Italia dal 1820 al 1848. Giuseppe Mazzini e

TUnità.
11 1848; Statuto; le cinque giornate di Milano; la prima guerra

d'indipendenza, Pio IX, Carlo Alberto e Garibaldi.
Il 1849; la battaglia di Novara; le dieci giornate di Brescia, la

difesa di Roma e la resistenza di Venezia.
Il Regno di Sardegna nel decennio 1849-1859. Vittorio Emanuele II

g Camillo Cavour; la guerra di Crimea. I Martiri di Belflore,
La seconda guerra di indipendenza.
Garibaldi e i Mille. Proclamazione del Regno d'Italia.
La terza guerra di indipendenza e la liberazione del Veneto.
Villa Glori; Mentana; Roma capitale d'Italia.
L'Italia nel periodo dal 1870 al 1914. La Colonia Eritrea. Impresa

Libica.
L'Italia nella guerra mondiale; le battaglie sul Piave e sul Grap-

pa. La guerra sul mare. Vittorio Veneto. L'Impresa di Fiume. I
nuovi confini d'Italia.

Fondazione dei Fasci di Combattimento. Marcia su Roma. La
rivoluzione fascista e il rinnovamento della vita italiana. 11 Duce.
11 nuovo posto dell'Italia nel mondo. L'impresa etiopica e l'assedio
econom1co.

Cultura fascista.
Nozioni elementari sulle principali istituzioni fasciste con parti-

colare riguardo a quelle di carattere assistenziale.

Aritrnetica e geometria.
Le quattro operazioni con numeri interi e decimali, il sistema

metrico decimale.
Potenze dei numeri interi e decimali.
Multipli e divisori. Criteri di divisibilità per 2, 5, 3, 9.
Numeri primi. Massimo comune divisore e minimo comune mul-

tiplo.
Frazioni e operazioni connesse. Frazioni decimali. Trasforma-

zione di una frazione ordinaria in decimale con data approssima-
zione.

Igiene.

Cenni sugli organi e le funzioni del corpo umano in rapporto
all'igiene. L'aria e la respirazione. Aria viziata. Ventilazione degli
ambienti conHnati. Le piante attorno alle abitazioni. Igiene dell'ali-
mentazione. Principi elementari. Vitamine e loro importanza, I
danni dell'abuso del vino e del fumo di tabacco. Vantaggi dell'edu-
cazione fisica. Cause delle malattie infettive. Modi di trasmissione.
Mezzi di difesa. Disinfezioni. Vaccinazioni. Lotta contro la tuber-
colosi e lotta contro la malaria.

(2782)

MINISTERO DELL'INTERNO

Sessione straordinaria di esami per l'ammissione delle inferiniere
volontarie della C.it.I. alle scuole specializzate per assistenti
sanitarie visitatrici.

IL MINISTRO PER GLI AFFAnl DELL'INTERNO

DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Decreta:

Art. 1.

Per l'anno scolastico ,1937-38 10 Scuole specializzate per OSSI•
stenti sanitarie visitatrici sono autorizzate ad ammettere le aspi-
ranti che siano in possesso del diploma d'infermiera volontaria della
Croce Rossa Italiana e che abbiano conseguito 11 certificato d'am-
missione al corso per Assistenti sanitarie visitatrici, di cui all'arti-
colo 7 della legge 3 giugno 1937-XV, n. 1084.

Art. 8.

Per il conseguimento del predetto certificato e indetta presso le
Scuole-convitto per infermiere professionali una sessione straordi-
naria di esami.

Art. 3.

Coloro che aspirino a sostenere gli esami debbono farno domanda
su carta legale ad una Scuola<onvitto per infermiere professionali,
giuridicamente riconosciuta, nel termine che sarà fissato dalla me-
desima.
Alla domanda debbono allegare;
1• 11 diploma d'infermiera volontaria della Croce Rossa Ita.

liana, in originale à copia notarile.
2• una fotografla debitamente vidimata:
36 la quietanza dell'eseguito versamento della tassa di ammis-

stone di L. 50.

Art. 4.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[iciale del
Regno.

Roma, addl 3 agosto 1937 - Anno XV

p. Il Ministro per l'interno:
BUFFARINI.

Il Ministro per l'educazione nazionale:)
BOTTAI.

(2769)

MINISTERO DELLA GUERRA

Proroga del termini del concorso per l'ammissione di allievi alle
Regie Accademie militari di Modena e Torino per l'anno sco-
lastico 1937-1938.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 decreto Ministeriale 6 giugno 1937-XV, che indice un
concorso per l'ammissione ai corsi ordinari delle Regie Accademie
militari di Modena e Torino per l'anno scolastico 1937-38;

Considerato che le operazioni inerenti agli esan'li di maturità
e di abilitazione della presente sessione presso le scuole .governa-
tive non potranno essere ultimate entro 11 luglio 1937-XV;

Decreta:

Articolo tmico.

Il termine del 31 luglio 1937-XV, stabilito dall'art. 3 del decreto
Ministeriale 6 giugno 1937-XV, per la presentazione ($311e domande
di ammissione alle Regie Accademie militari di Modena e Torino,
è protratto al 10 agosto 1937-XV.

Parimenti al 10 agosto 1937-XV e protratto 11 termine del 31 Ju-
glio 1937-XV, stabilito dal penultimo comma dell'art. 2 del decreto
Ministeriale predetto per la dimostrazione del possesso del titolo
di studio per la partecipazione al concorso.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 15 luglio 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: PARIANI.
(2792)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTl RAFFAELE, QCT€ntd

ylsti gli articoli 3 e i della legge 3 giugno 1937-XV, n. 1084; Itoma - Istituto Poligrafico dello btato • .G. 4


